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I R. UFFICI POSTALI 


. sono pregati di retrocedere sol- 
lecitamente, è numeri del gior- 
nale che venissero riflutati dalle 
parti, onde poter stabilire, in 


brevi giorni, il No dei Socj.—' 


. St pregano i Soc; del Giornale 
di Udine a /ar pervenire gli im- 
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stre. 
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Socj fuori di Stato si aggiunga 
& prezzo delle marche postali. 

St pregano i Soci e le Depu- 
tazioni Comunali che fossero în 
arretrato, a saldare al pi pre- 
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Quando proprio pareva che le difficoltà s° anman- 
tassero intorno al signor Ollivier, un felice mutamen- 
to di scena ha totalmeate cangiata la ‘situazione e il 

abinetto costituzianalo è .eampletamante formata 
È scordo dei due centri del Corpo Legislativo, 
tante volte sul punto di sciogliersi e cha pareva da 
ultimo più nominale che altro, viene dall’ affermarsi 
altamente pella costituzione del ministero, ove i due 
centri sono equamente rappresentati. Tl ‘gabinetto 
del signor Ollivier avrà donque una valida e nu- 
toernsa maggioranza alla Camera, e adesso non re 
sta che di vedere in qual modo comincierà a fun- 
zionare anche colà il meccanismo parlamentare. 
Certo i suoi primi passi saranno malfermi, non solo 
perchè la sun applicazione è appena adesso inco- 
minciata, ma anche pel carattere della stessa As- 
semblea Legislativa che si risente della sua origine 
avvenuta nel pien finre delle candidature officiali. 
Ma' la siocerità dell’imperatore nel voler lealmente 
applicato il sistema costituzionale e il patriottismo 
illuminato dei rappresentanti della Nazione, faranno 
sì che lo prime difficoltà saranno appianate e che 
la Francia potrà finalmente godere di quella libertà 
temperata che sola può salvarla tanto dalla licenza 
quanto dal dispotismo. Non a torto quindi i gior- 
nali francesi salutano con gioia |’ avvenimento del 
ministero Ollivier. 

‘Abbiamo altre velte notato come siano contrad- 
ditorie le notizie austriache risguardante la pacifica 
| zione di Cattaro. La vecchia Presse consacra nn ar- 
ticolo di fondo a far risaltare questo lato ridicolo 
delle notizie dalmatine. « Sono huane, essa dice, 
ma non c'è verso di aggiustarvi fede. » LaGazzetta 
mulitare di Vienna confessa che if felmaresciallo 

Rodìch ha portato seco delle somme. minori però 

di quanto si disse, per soccorrere gli abitanti che 

si trovano nell’ estrema penuria o danneggiati tai 

ribelli ed anco per essere distribuite agli insorti 
dopo la loro sottamissione. In quanto pri alla crisi 
ministeriale sempre pendente a Vienna, il seguente 
periodo della N. F. Presse è, bastante a far cono- 
scere in che stato si ‘rovi. «È probabilissimo, dic», 
che la soluzione avvenga prima della riunione del 

Reichsra:b. Gli organi del conte Taaffe cominciano 

a faire bonne mine è mauvais jeu e dichiarano ades. 

so d’ accordo che essi volevano si un nuovo com- 

promesso (Ausgleich), ma solamente da un punto 

di vista tedesco! 

Il Times publlica vo articolo di fondo in cui 
annuncia al mondo civile ed al barbaro che P arci. 
vescovo di Westminster, dottore Manning, ha delle 
grandi probabilità di suscedere a Pio IX. In questo 
medo il sacro collegio mostrerebbe la sua  ricono- 
scenza a chi?... AT governo francese, ai quale il 
cattolicismo deve che quell’ insigne prelato si sia 
convertito, Difatti è nella parreechia di Parigi Né- 
tre-Dame des Victoires che fu fondata la congrega- 
zione del Sacre Curre di Maria, }a cui principale 
occupazione si è di pregare per la conversione de- 
gl’ inglesi. Il Times, non essendo Jihero pensatore, 
embra credere all’ eificacia di lali intercessioni, 





Quindi ricorda con compiacenza che da sette secoli 
non c'è più stato un papa inglese, Quello però, 
Adriano VI, ha avuto P onore di fir porire sul rogo 
Arnaldo da Brescia e di farsi tenere Ja stalla dal 
più intrattabil: degl’ imperatori, Federico Barbaros= 
si. Sinora |’ arcivescovo Manning si è distinto per 
l’eninsiasmo con cui applaudi alle truppe pontificio 
nelle varie loro intraprese. 

La Prossia d'oggi, quando si tratta di gesuiti, 
non è più quella di Federico II Il ministro prus- 
siano del culto aveva citato nella Camera un passo 
della relazione del presidente della Pasnania ove è 
della che i gesuiti ed il clero cattolico im genero 
si erano astenuto nel 1863 e 1864 dalle agitazioni 
politiche. Su questa semplice citazione, ecco che i 





novellieri del giorno tessono una notizia che piace , 


poco ai prussiani, come girberebba poro altrove: e 
va attorno la voce, avere il ministro del culto par- 
lato nella Camera in favore dei gesuiti, Questa vo- 
ce, non ostante la sua insussistenza, aveva cagionata 
una certa agitazione nel pubblico, taato che la Gaz- 
setta del Nord si vede costretta a smentirla per la 
seconda volti, Lo stesso giornale annuncia che Bis- 
mark tornera fra poco a dedicarsi agli affari politici 
e prenderà parte alle discussioni della Camera dei 
deputati. 

Un giornale progressista, la /ndependencia espa- 
nola, che aveva posto per il primo la candidatura 
del principe Tommaso e l'avea fin qui difesa con 
Calore, dichiara ché «da ora in poi difen lerà la can- 
didatura d’Espartero. pure certo «che un gran 


' Sumero di deputati hanno ritirata la loro adesion® 
: © la loro lista aperta dal ministero in seguito alla 


famosa riunione del 43 ottobre. È vero che il mi- 
nistro della giustizia, Zorilla, va facendo up’ attiva 
propaganda nelle provincie a favore del duca di 
Genova ; ma pare, che non ne alibia a_ cavare gran 


frutto. | 


Anche } America si occupa della quistinde di ri- 
duzione dell’ esercito, che è così ardente‘in Eoropa. 
Ma neppure il. governo repubblicano degli Stati 
Tinîti è. niù favorevole al disarmo di quel che_lo 
siano ì -nostrt governi monarchici. Difanl it generate 
Sbermano, nominato successore del Grant nel co- 
mando superiore dell'esercito feerale, presentò al 
Presidente una relazione :particolareggiata , nella 
quale si dichiara, con molto calore, contro un’ ulte- 
riore riduzione: dell’ effettivo dell’esercito. Le con- 
dizioni interne di alcuni fra i diversi Stati e le re- 
lazioni di essi colta Confederazione non sono tali, 
egli dice, da poter permettere al Governo federale 
di ritornare ai tempi beati in cui tutto |’ esercito 
dell’ Unione americana sommava da 42 a 43 mila 
soldati. i 


NAPOLEONE IIl 


Napoleone. III ha preso troppa parte negli avve- 
nimenti di tutta Europa da molti anni, perchè i 
giudizi attuali possano a suo riguardo avere l'im 
parzialità della storia. Ci sono di quelli che tutto 
Jodano, come altri in tutto biasimano in lui appas 
sionatamente, a costo di contraddire a sè “ed ai 
proprii principii. Il vero sarebbe, che molte cose in 
lui sono «a considerarsi lodevoli ed altre per }’op- 
posto degne di biasimo, senza contare che altre par- 
vere, o vennero giudicate tali in ragione della 
riiscita felice o meno che fosse, Nessuno potrà ne- 
gare però, che l'ultima evoluzione vella politica di 
quel principe, sebbene alquanto tarda, non sia stata 
pure fitta a tempo ed abile. 

Per giu licarla tale basta fare confronto tra la sua 
condetta 6 quella di coloro che lo precedettero, 
compreso În zio. Difatti Napoleone I non fece che 
aggravare «’anno in anno durante il suo Impero 
l’assolutismo che con esso s'instaurò io Francia; ed 
il paco di libertà coricessa durante i cento giorni 
fu più un’apparenza che una realtà. Carlo X volle 
tegliere ad un tratto quelle libertà di cui duranle il 
suo regno stesso il reame aveva goduto; e Luigi 
Filippo si destreggiò invero tra le opposte ten- 
denze, ma alla perfino consenti in tulto nella mas 
sima del suo ultimo ministro, che definì il Governo 
una resistenza. Tutti sanno quale si fu ta sorte di 
que’ principi. 

Napoleone IH invece assume una dittatura, che 
gli viene dalla Nazione, per timore di’ peggio, ac- 
consentita; ma poi a grado a grado ia modera, si fa 
importatore di libertà ne’ Principati danubiani ed 

in Halia e quindi ne concede a’ suoi in qualche 





finisce là dove Luigi Filippo aveva' cominciato, cioè 
coll’accettare il reggimento delle maggioranze par- 
lamentari, che abbiano espressione in uo Governo 
omogeneo uscito da quelle. Con questo egli non 
appaga tutti i suoi avversarii, ma i sinceri amici 
di libertà diserma di certo. Coloro che cospirano 
par l’ancien regime e che accolgono come moneta 
fina i ricorrenti manifesti del conte di Chambord, 
sognatore di restaurazioni, hanno tolto il solo pre- 
testo che loro restava per cospirare. Gli amici di 
Itbertà temperate, che le speravano «lal ritorno degli 
Orlcanesi, non hanno motivo alcuno di desiderare 
rivoluzioni, che apportino quello cho coll’Impero co- 


stituzionale possono istessamente possedere. I re-' 


pubblicani moderati, senza esserne paghi, nn pos- 
sono a meno .di accettare i responsi del suffragio 
universale. Gli stravaganti, gl’irreconciliabili, i co- 
munisti, i sogoatori saranno tennti in freno dalla 
libertà. I veri amici di questa devono cogliere con 


‘premura l’occasione per assiderla sopra ordini sta- 


bili, senza passare per muove rivoluzioni e reszioni. 
Questa occasione bisogna che i liberali accolgano 
con sincerità, senza Jubitsre di quella di Napo- 
leone JI, :Dubitarne infatti non ‘potrebbero, senza 
obbedire piuttosto ‘ad ingioste o°giusie prèvenzioni 
che sieno, invece che ragionare freddamente. 
Difatti, che cosa ‘può desiderare Napoleone III al 
punto in cui gionse? Egli, tra la Presidenza e l’Im- 
pero, ha retto da più di° ventun ‘anno la Francia; 
e quesioè' “da quasi un setolo a: questa parte il 
più lungo re, imeti Non sempre furono felici le sue 
imprese ; ma può vantafsi‘di avere estésb i confini 
dell'Impero, di avére-posto un ostacolo’ ai progressi 
della Russia nell'Europa Orientale, di avere distrutta 
1a ‘8suta anta: F 
ed-in Germania, per cui entrambe queste Nazioni 
costituivano uno stato di ostilità permanente contro 
fa Nazione francese. Ha coperto la Francia una 
rete di strade ed ha o compivto, od iniziato ‘molti 
materiali miglioramenti, s:cchè l'industria ed .il com- 








BILU Ve dui è 


«mercio si accrebbero, ha cooperato ad. altre utili 


imprese, delle quali non si potrà a meno di te- 
nerne conto. Ha fatto ammettere in Europa pretica- 
mente coi plebisciti il principio della sovranità na- 
zionale, e diplomaticamente quello degli arbitrati. 
Sotto l'influenza di questo principio si. costifuiroto 
libere l’Italia e l’Austria; ciocchè significa che la 
libertà prese posto in paesi, dove non la si aveva 
lasciata mai attecchire, 

Essa tende a guadagnare fino la Turchia e l’Egitte. 
Effetto della guerra d’ Oriente da Napoleone voluta 
fa Ja emancipazione dei contadini servi alla gleba 
dell'Impero russo; e sebbene inconsulla fosse la 
spedizione americana, rese forse il Nord degli Stati 
Uniti più risoluto che prima non fosse ad accogliere 
la soluzione della libertà degli schvavi negri. Lo 
stesso protettorato al Potere tvmporale de’ papi, 
dopo averlo ridotto a poza così, ne iraplica la'certa 
rovina. Insomma, durante il suo reggimento, l'Euro 
ropa si è trasformata; ed egli ebbo uni gran parte 
in questa trasformazione. La Francia 0 cong rista- 
trice, 0 rivoluzionaria, o ri azionaria scanvalgerebbe 
l’ Europa; mentre la Francia liberale non può ser- 
vire ora che a collegare io una pacifica concorrenza 
le libere Nazioni. 

Che cosa può adunque desilerare adesso Napo. 
leone III? Appunto di compiere pacificamente la 
sua vita e di lasciarsi un successore nel figlio. Ma 
questo sarebbe mai possibile senza la libertà? Na. 
poleone lo comprende troppo hene, che tanto se si 
protunga di alcuni anni il suo regno, quanto se 
dovesse succedergli presto una reggenza, «d il figlio 
giovanetto, il reggimento, costituzinale e parla- 
ineniare sarebbe una necessità. A_talu necessità egli 
ha la sapienza di piegarsi, e quindi dovrebbe il 
partito liberale con siacerità aiutarlo alla trasforma» 
zione pacifica e liberale, com’ egli instantemente 


lo domanda. 

Crediamo che tatti i veri hberali dell’ Europa 
debbano desiderare questa trasformazione, ed aiutarla 
per quanto possono nella pubblica opinione. Napo- 
leone III non potrebbe, volendo, tornare addietro. 





i tonamento de’ Francesi dall’ Italia. fa.oquella:che  * 


‘fie‘'@ stabile nei ‘suoi ‘ordini “intra, 





misura, poi procede su questa via, fino a tantò che | Ora una dinastia nuova, sorta col plebiscito. é man fa 


itenuta colla libertà in Francia, ‘offre la‘ maggiore 
sicurezza per la libertà dolle altre Nazioni; ‘si 
rezza che non Verreble nè dal ritorno ' dei 
Borhoni, nè da un nuovo dittatore. militare, è 









conseguenza inevitabile d’ uno sconvolgimento, :nè Mi 


da nuova guerre internazionali. Con una nuova di-, 
nastia essendo impossibili le reazioni in Francia, 
si rendono impossibili anche:negli altri paesi. Noi 
principalmente abbiamo interesse a che in Francia. 
si stabilisca la libertà cou ua. anova dinastia. 

più facile che ci liberiamo dal Temporale con que- 
sta, che non con una Francia aspirà è alle restaue 

razioni, 0 provocante co’ disordini una ‘reazione eu 


ropea. Tn politica non si deve essere sentimentali ?, 


nè condursi collo simpatie ad antipatie ;. ma sieve” 
freddamente calcolare quello che ci conviene. , 
noi giova che la dinastia napolsonica vagga accolti 
dal cadente priocip: di Roma tutti i principi” 
destati, che sono tinto suoi nemici come-nostri, - 
Tale: condotta, e le esorbitanze ultime: in'fatto :di 








loro effetto anche in Francia, se 206 
nuova divastia napoleonica ‘colla libertà. I Frozicesi. 

erano divenuti temporalisti in odio a gNapoleone;: » 
se accettano: ‘la dinastia napoleonica torneranno ‘a’ 
diventare “liberali anche nella quistiorie rom: 
chè non furono mai ficorà. Intanto .l'Iializ 
tempo di consolidare la'.sua ‘unità, di, produrre; 
verà ‘unificazione d’ interessi...e di ‘ costumi 
















in 11 


di pace in Europa sargbbe. il compimento, 
trasformazione italiana ; ‘cioò “della mostra. , grande 


opera. di'‘nazionale redenzioned Non: cè .adungque . 







in Italis, 
si a. 


*--- satrintta ed uomo di buo 
Gho nom dia a va gi a 


mazione liberale in Francia. 


nafrn 
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Abbiamo veduto con piacere: che gli: elettori ‘del 
Collegio di Pordenone si propongono. a:loro..caù= 
didato il ministro degli affari esteri Emilio 
Visconti-Venosta. |: è TAI 

Il Visconti-Venostà ha una bella, biografia come. 
nomo politien. Commissario regio! in Lombardia col 
Corpo di, Garibaldi, segretario di: Farinî; nell’Emilia 
quando quell’ uomo di Stato. con: tanto’ vigo 
adoperò al annessione di que’ paesi; prima” stra, 
loro e poi.col Regno che cominciò ad. appellarsi 


d’ Italia, segretario degli esteri, 6 quindi «due volte 









ii 


ministro. e nell’ intervallo ambasciatore! a--Costanti:.. 


nopoli, ebbe. mano sempre nei più ‘importanticaffiri > 
dello Stato. La convenzione che -patteggiava : l’allon: 


decise il Governo inglese a mandare confidenzial: 
mente a Vienra lord Claresdon per proporre la 
cessione del Veneto, agevolandola così più tardi. 


* Fu allora che l' Inghilterra, ‘pet dare il buon èsem- 
« pio, cesse le Jsole Ionie alla Grecia, e mostrò di 





ogni guisa che non essendovi più i Francesi, nem- 


meno gli Austriaci dovessero rimanere in Italia; e: 


fu allora altresì che Prussiani \ ed'altri' Tedeschi si 
svezzarono dalla fede cieca pel loro assiama,:che il 
Reno si dovesse difendere al Pao; sicchè la 'futura 
alleanza contro l Austria fu resa possibile, . 
Come ministro prima, e come ambasciatore po- 
scia in Oriente, ebbe cura «if Visconti-Venosta ‘di. 
sollevare a dignità ed influenza le nostre Colonie" 
del Levante dotandole  d’ istituzioni educative 
cancorso dello Stato. toh 
Deli ultimo suo ministero nel 4866 noi possiamo 
dire per «egnizione personaie quanto egli’ si fosse 
adoperato, che il Regno avesse in Friuli ‘migliori 
confini; migliori per il gno e per la bipartita. 
previncia. Nè fu sua colpi, se in questo non c'è 
riuscito per cause cui qui sarebbe inutile. riferire. 


Ma d; qui, e da questa nostra posizione di ‘confine, . 


dove certe quistioni rimasero almeno nel'campo 
delle future trattative possibili, sebbene non ‘pro- 
babili, nasce epportumià che quest’ uomo di ‘Stato 
rppresenti un Collegio del Friuli. Nè per questo 
motivo soltanto giova che ta provincia abbia un: de-: 
putato che sia pei consigli della Cerona; poichè Ja 
nostra regione, quasi dal’ resto isclata,. ha © bisigno 
di avere chi i suoi inieressi ricordi e se, ne. curi, < 
massimamente ‘essendo quelli medesimi dello Stato, 
Oratore temperato, franco e dignitoso, il Visconti” 





vel 











è Va 


Venosta è di quegli uomini, che hanno la ventura 
di essoro stimati anche: dii loro avversari politici ; 
se pure può dirsi ch'egli abbia avvarsarii con qual 
suo tratto nobile e gentile nel trattare la specialità 
degli affari esteri che si sottraggono alle considera» 
zioni di partito, poichè la Nazione diflicilmeato po- 
trebbo avere duo politiche all’ estero, . 
Abbiamo sentito parlare di altri candidati; ma 
fu ben detto, che pronunciato questo nome, non gli 
elettori soltanto, ma i candidati medesimi vorranno 
“. associarsi a far sì che la scelta fatta da molti del 
Visconti-Venosta sia poi del maggior numero possi- 
bile partecipata. La concordia ed il numero dei voti 
daranno saggio altresi dal senno politico del Colle» 
‘gio. Anche è singoli elettori d’ ua qualunque Colle- 
gio possono ora dimostrare che quando sì tratta di 
lar forza nell'opinione al Governo, affinchè con 
mano forte s'adoporì a porre un-termine alle in- 
‘certezze, nelle quali rimane appunto per quella 
certa rilassatezza negli ordini amministrativi che da 
+ tutti si- lamenta, il paese è tutto d’ accordo. 
: Noî non avreramo mai proposto una candidatura : 
ma dacchè . quella dell’Emilio Visconti-Venosta è 
nata spontanea nel Collegio di Pordenone, crediamo, 
assieme agli amici nostri, che convenga efficacemente 
sostenerla, come quella che ha la maggiore convenien- 
za ed opportunità 





ITALIA 


‘Firenze, Leggiamo nel Corv. Ztaliano: 


Fino a domenica sera, per quanto è a nostra no- 
. fizia, nessun grave disordine era accaduto per ca- 
© gione del macinato. o 
Nelle provincie dell'Emilia, dove maggiori erano 
le apprensioni, è stata concentrata molta truppa di- 
staccata dalle guarnigioni delta Toscana, ilel Veneto 
e anche da quelle delle provincie del Piemonte. 
Il primo dell’anno a Bologna, a Modena a Par- 
Ia erano convenuti in gran’ numero i principali 
mugnai o proprietari di: mulini di quelle provincie, 
chiamati, pare, 0 almeno fatti chiamare dall’ autori» 
tà stessa per stabilire d’ accordò il da farsi, in guì- 
sa che la chiusura dei mulini fosse evitata. | 
E Pautorità, alla quale -— come da noi si è an- 
‘nunziato già da alcuni giorni, parlando di un de- 
creto con cui. deferivansi, in certa guisa, pieni po- 
.teri ai prefetti — furono date larghissime facoltà, 
nell'intento di evitare collisioni e sommosse popo- 
‘lari, ha accordato ‘delle: proroghe di quindici e di 
‘venti giorni alle convenzioni ed ‘agli accertamenti 


“incorso. Frattauto, ad istanza ‘dei mugnai medesimi, |: 


a-porecchi mulini, è stato applicato il contatore dei 
, per quanto si è potuto averne dall’officina 
‘meccanica che funziona presso ‘il ‘ministero delle 
‘finanze in‘Firenze; e' che ‘riceve i contatori dai 
-fabbricatori, li esperimenta; e sceglie’ quelli che.ri- 
«tiene. per: esattezza di meccanismo applicabili. 


Ti ire e inasin iii z lio 
anbAAiARo Doll Qoinigne zii rispetto ‘alla 
». candidatura del Duca di Genova ‘al trono-di Spagiia, 

‘cioé :.4° che il ministero le si è dichiarato. contra- 

‘rio; 2° che questa risoluzione fu comunicata dal 
presidente del Consiglio al conte di Montemar. 
‘I giornali che posero in ‘dubbio la completa esate 

‘ tezza di codesta notizia. caddero in un errore che 

urge di emendare, essendo pericoloso il persistere 

i id ‘ intertenere delle .- speranze, a'cui manca. ogoi 

fondamento di ragione. -. ti 

















—- Scrivono da Firenze alla Perseveranza ; .° 
* Alcuni giornali di qui ed -altri di provincia si 
' occupano . di taluni mutamenti possibili nell” alto 
: personale delle ‘prefetture . priocipali del Regno. Se 
io sono informato bene, -.l’ on. Lanza non avrebbe 
“nulla determinato a questo proposito ; “ina‘non: sa- 
rebbe alieno dal pregare quelli tra prefetti, i quali 
‘ per delicatezza. poiîtica * han messo ‘a disposizione 
«del nuovo Ministero ‘i lord: posti, di. volerli.-ritenere, 
l’%indirizzo politico del Governo :informandosi' sem- 
- pre ‘ai prmcipii della parte liberale moderata; i quali 
* quegli onorevoli funzionari sempre rappresentarono. 


ESTERO 





Austria. Leggiamo nella Corr. gen. aut,: 

«Sappiamo che il bilancio delle spese, tanto or- 
“dinarie che. straordinarie, -de! ministero della guerra, 

‘“ comprese le spese cagionata dallo stato eccezionale 
in cui si trova attualmente la Dalmazia, ascende pel 
‘mese di gennaio 1870. a 7,790,000 fiorini ». 

Lo stesso giornale reca’ che l’imperatore: si re- 
‘cherà quanto prima a Trieste per attendervi |’ im- 
peratrice d’ Austria reduce da Roma, 

I Comitati di Jazygie e Kumanic indirizzarono 
alla Camera dei deputati ungherese ‘una petizione, 
con cui chiedono l’ abolizione immediata dei con- 
venti, 

Francia. La Liberi raccomanda fad Ollivier 
che appena arrivato al potere non perda tempo inu- 
tilmente, ma pensi a porre mano alle riforme che 
‘sono già mature nella pubblica opinione. La Liberté 
fa questo avverlimento perchè non vuole che il Ga- 


binetto Ollivier cadi come .il Ministero presieduto 


da Rouber. 


— L’ ambasciatore: di Prussia, signor di Werther, 
«molto ben veduto alla Corte delle Tuileries, ha ‘a. 


€ fa nd 











vuto da otto giorni duo lunghe udienzo dall’ impe- 
ratore. Crediamo sapere che in tali convereazioni si 
è parlato delle ferrovie del Sempione e del Gottar- 
do, È noto che la strada del Gottardo, traversando 
la Svizzera in linea rotte, metto la Prussia allo 
porto dell’ Italia, e tendo a minacciaro |’ autonomia 
della repubblica elvotica. Sombra fuor di dubbio 
che il Sempione da una parto 0 il Gottardo dal 
Paltra motiveranno la conclusiono di trattati inter. 
nazionali destinati a tutelare gli interassi politici di 
tutte le Potenze vicine. 


«Germanta. La trasformazione dei fucili ad 
ago prussiani è assai progredita. Il primo regsì- 
mento della guardia è ora complotamento fornito 
delle armi trasformate, I principali vantaggi di que- 
ste consistono nel meccanismo più semplice, nel 
peso minore, e nella traiettoria più radente. È 


I membri del nuovo Parlamento bavarese, che 
si radunerà il 12 gennaio, decisero in una riu- 
nione preparatoria di chiedere immediatamente l’an- 
nullazione della convenzione militare conchiusa fra 
il principe Hohenlohe e la Prussia. 


Spagna. L’ Imparcial di Madrid raccoglie una 


voce menzionata da una corrispondenza da Bajona, 
secondo la quale i partigiani del duca di Mootpen- 
sier e quelli del principe delle Asture lavorerebbero 
di comune accordo. I loro preparativi sarebbero 
puramente militari. L’Imparcial soggiunge che le 
smentit e pubblicate recentemente dai giornali che 
sono organi del duca di Montpensier sono applica. 
bili a certi uomiui o a certi gruppi, ma non al 
partito intiero. 

—- Scrivono da Parigi all’ Zmparcial che i parti» 


gioni di D. Carlos continuano ad agitarsi; gli isa- 
bellisti ricevettero alcuni rinforzi dagli unionisti che 


lavorano ‘in favore del principe Alfonso, credendo ’ 
trovar in questo candidato al trono vacante la so- . 


luzione pronta della quistione di monarchia tradi- 
zionale e dinastica. Non possiamo, «lice il corrispon- 
dente, precisare i mezzi coi quali gli uni e gli altri 
contano addivenire alla realizzazione dei loro pro- 
getti che ci sembrano insensati. 





CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 
RATTI VARII 


della Deputazione Provinciale! 
%, cai « del Friuli. . 
(u:. Seduta del giorno. 3 gennajo 41870. 
; N., 49.. Venne, deliberato di affidare ad una Com- 
missione |’ incarico di formare il programma a base 
cdi un, progetto per la, riduzione, del, MEDICO, E 


‘1: e: della. Deputazione Provinciale e della . Delegazione 


di Pubblica Sicurezza... n È 
La dettà Commissione sarà composta di un Con- 
sigliere di Prefettura da nominarsi dal R. Prefetto, 
di un Deputato da nomivarsi dalla Deputazione in 
altra seduta, del Segretario Capo della R. Prefet- 
tura, del Segretario Capo della Deputazione Prov. 
e dell’Ingegnere Provinciale sig. Rinaldi 
., N. 3643 Venne deciso di assoggettare alle deli- 
berazioni del’ Consiglio Prov. la domanda dei Co- 
mune di Cividale tendente ad essere esonerato dal- 
- l'obbligo di rifondere alta Provincia la somma di 
L. 15607.23 in causa antecipazioni avute nell’anno 
41859 dalla disciolta Congregazione Prov. per 1° at 


| lestimento di due Ospitali militari. 


N. 3953. Venne disposto il pagamento di L. f166 
a favore dell’ Amministrazione del « Giornale di 
. Udine »- per i seguenti titoli: 
a) Inserzioni di atti ufficiali L. 438, 
.. 2 5) Per la stacapa degli atti del Con- 
siglio Provinciale 
©) idem pel’discorso del R. Prefetto 
stampato in base a speciale deliberazione 
consigliare » 


» 646. 


82 
Il tutto rifenbile all’ anno 4869in compl. L. 1166.— 

N. 3949. Venne autorizzato il Consiglio di Dire- 
zione del Collegiò Uccellis ad acquistare ed addat- 
tare per l ugo tutti i mobili ed utensili strettameate 
necessarj  reclamati d’ urgenza per |’ impianto di 
detto Collegio. - 

N. 32. Venne emesso un mandato di L. 800.— 
a favore del Direttore dell Istituto Tecnico per so- 
stenere le spese di stampa degli annali scientifici 
riferibilmente all anno 4869, salva produzione di 
resadiconto, . 

N. 3853. All’ oggetto di facilitare al Comuue di 
Udine le pratiche pel vuotamento inodoro dei pozzi 
neri, la Deputazione Prov. deliberò di rinunciare it 
compenso ritraibile dalla vendita delie materie deri. 
vanti dai pozzi neri esistenti nei fabbricati di pro- 
prietà della Provincia. 

N. 3989. Si tenne a notizia la comunicazione 
fatta dalla R. Prefettura del Reale Decreto 47 otto- 
bre p.p. N. 5342 che limita i giorni festivi, ed il 
Decreto stesso venne resp ostensibile agl’ impiegati 
Provinciali in relazione e pegli effetti dell’ art, 23 
del Regolamento d’ Ufficio 16 Giugno 1868 N. 596. 

N. 41, In acconto del credito di L. 11941.47 
professato dalla Ditta Tomadivi, per forniture di 
mobili, stoffe, coperte ed altro ai uso del Collegio 
Uccellis, venne disposto il pagamento di L. 6000,— 
nella riserva di fir Tuogo al pagamento di saldo 
quando la fornitura avrà riportato 11 necessario col- 
laudo. 









N. 4. Venne disposto il pagamento a favoro del 
sig: Carlo Rizzani di L. AGGO.— in causa pigione, 
semestrale antecipata da i Gonyaro a tutto Giugno 
41870 pel locale ad uso del R. Prefetto, giusta con- 
tratto 27 dicembre p. p. autorizzato dal Consiglio 
Prov, colla deliberazione del giorn» 1 ottobre decorso. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e de- 
liberati altri n. 32 affari, dei quali n. 45 di ordi- 
narìa amministraz. della Provincia; n. 1! in oggelli 
di tutela doi Comuni; n. 4 in affare interessante 
un’ opera pia; o n. 5 in affari di contenzioso am- 


ministrativo, 
Da 4. Gennaro a tutto Dicembre 1869 vennero 


discussi e doliberati in regolare seduta N. 2627 
affari, dei qualh 945 interessanti la Provincia . 
n. 4069 in oggetto di tutela dei Comuni; n. 345 in 
affari interessanti le Opere Pie; n. 9 in affari in 
teressanti consorzj di acque e strade; n. 200 in 
affari risguardanti operazioni elettorali; e n. 90 in” 
affari di contenzioso amministrativo. 
Il Deputato Provinciale 
Most. 
Il Segretario Capo 
Merlo. 


N. 43 
| Deputazione Provinciale di Udine 


AVVISO D'ASTA 


' —Si fa noto che sulle offerte pér acquisto dei 
! Pioppi ed Acacie esistenti lungo la Strada Provin- 
| ciale detta Maestra d’ Italia presentate all’ Asta del 
< giorno 29 dicembre 1869 furono nell’ esperimento 
j dei fatali fatte offerte di aumento a norma di legge, 
| le quali ridussero ì precedeoti dati peritali ai prez- 
| zi indicati nella sottoposta Tabella. 

i 


Su questi nuovi dati si terrà un’ ultimo incanto 
col metodo dell’ estinzione della candela vergine 
* nell’ Ufficio di questa Deputazione Provinciale alle 
ore 44 antim. del giorno di martedì 44 corrente, 
j con espressa dichiarazione che si farà luogo all’ ag: 
© giudicazione definitiva, qualunque sia per essere il 

: numero ilegli accorrenti e delle offerte. 
È Restano ferme le condizioni contenute nell’ ante- 
- cadente Avviso d’ Asta 6 decembre p. p. n. 3263. 

Udine li 3 gennaio 41870, 
Il Prefetto Presidente 





Le 


che i contatori meccanici costraîti in questa officina - 
udinese siano stati considerati dagli ingegneri del 
Governo tra i migliori, sicché nen potranno man. 
cargli altro ordinazioni. Giò ne fa piacere por foi, 
«non saltano, perchè 1 opara «d’ un valente artefice 
morita premio; ma anche por gli artefici della città 
e della provincia. Anzi, sentendo che egli ha iaten- 
zione di ampliaro la sita oflicina n di applicarvi al- 
tre psrsone di buona volontà (8° intende di quelle 
che non fanno lo funediana e che non hanno esi- 
gerate pretese por consumare i salarii nei bagordi); 
sicchè potranno trovarvi occupazione anche afcuni 
bravi 0 giovani fabbri dolla provincia, 

Coloro che hanno desiderio d’ istruirsi nei lavori 
fabbrili di precisione, e per i quali dovrebbero, per - 
così dire, faro un garzonato, non devono perdere la 
occasione ii questa scuola gratuita, o piuttosto loro 
beno pagata. 

, 31 Friuli è un paese, che manda molti de’ suoi 
figli a lavorare in altre provincie d’ Halia e fuori di 
Stato; i'quali sono dovunque ‘tenuti per:'buoni ope- 
rai. Ma essi saranno tanto più pagati, quanto più 
istrutti nell’ arto loro. La professione del. fabbro, 


| è ora una delle "più cercate nei paesi d’ Ialia ed 
altrove, giacchè siamo nel secolo del ferro, ed' i la- 
vori in ferro s’ accrescono dovunque. Quindi .cre- 
diamo che, segnatamente i giovani artefici debbano 
desiderare di apprendere in una grande officina 
quello che nei piccoli luoghi non potrebhero. Così 
si formano gli artefici negli altri paesi, a special. 
mento nella Germania, andando a lavorare per qual. 
che tempo nelle migliori, officine anche in lontani 
paesi.. Tanto più vorranno farlo i nostri potendolo 
per così dire in casa. 


Casino Udinese. La Presidenza avverte 

i Soci che questa sera il dott. Pacifico Valussi leg- 
gerà Sulla famiglia considerata come base del pere 
fezionamento individuale e della prosperità della’ Na- 
| zione Italiana, TL 
Ii presente avviso tien luogo pei soci di perso 
nale invitò. % 3 1 
RL = i 
«Lo spiritismo» di L. Marenco chiagid' fer- 
sera. al Teatco Minerva un pubblico eletto a' nume: 
roso che ascoliò con vivo iateresse questo. lavoro 
dell'autore di Marcellina, ad onta che lo spiritisino 
sia passato di moda e clìe nessino adesso si occupi 
di tavoli giranti e di mediums, ciò che toglie al 
dramma un carattere essenzialissimo a questo ge- 































FASCIOTTI 
IH Deputato Provinciale 
| MILANESE È 
' x Il Segretario 
" ‘ Merlo 
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V. Elenco dei Viglietti dispensa Visite 1870- 

Valsecchi Antonio 4, Spilimbergo Valsecchi con. 
tessa Giuditta 4, Della Torre co. Lucio Sigismondo 2, 
Torossi G. B. Cons. di Governo Emerito 2, Manini 
co. Orazio 4, Caiselli co. Francesco 2, Mantica nob. 
Pietro 2, Fabris dott. G.B. Dep. Prov. 4, Spangaro 
dott. G. B. Dep. Prov. 4, Zambelli Giacomo e fa- 
miglia 41. 

Consorzio Nazionale. ll cav. dott. Giu 
seppe Martina, Presidente del Comitato di Udine 
pet Consorzio Nazionale, ci comunica che il Comu- 
ne dt Reana ha contribuito al Consorzio stesso la 
somma di lire 60, 


Lavoro fabbrile ad Udine. Mercò 
alcuni lavori per cont» pubblico l’ officina del sig. 
Antonio Fasser ha preso da qualche 
tempo una notevole estensione e non lievi miglio» 
ramenti di macchine ed altro. Sentiamo con piacere, 





nere di lavori scenici, I’ opportunità. Quelli che più 
j si distinsero ‘nell’ esecuzione furono, come senipre, 
i la sigoora Elena Salussoglia, e il sig. Giuseppe Salug*. 
soglia che sostennero la foro parto con molta verità 
e passione, e che furono retribuiti di unanimi ap. 
plausi. La farsa poi ottenne un completo successo d'i' 
larità ed cbbe il merita di cancellare subito dalla 
, mente delle signore la trista impressione è 
‘bero potuto lasciarvi le abborrazioni dell ‘ 
Questa, sera udiremo la commedia in vera olo. Ua 
povor giudiod d' munitumené al quale auguriamo’ chi 
‘un pubblico numeroso . accorra, a compianger 
. gue piccole e grandi miserie. . sa 













. Distribuzione di cartoni 4 
bachi giapponese ai sottoscrittori, presso 
lAssociazione agraria friulana (U line; palazzò Bar: 
tolini), — Importazione Marietti — Prato. o ... 
._ "= Ogni giorno, dalle ore 9 apt. alle 3 pom. — 
Quantità: 56 per 100 della sottoscrizione, ‘escluse 
ie frazioni: — Prezzo: lire 32 per ogni cartone. — 
! Termine utile: 15 gennaio. DT 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani dalla Banda del 56.° Reggimento 
fanteria. pu 
A Marcia, Mo Holmarr ' 
2 Sinfonia « Jone », M.o Petrella 
3 Quartetto. « Rigoletto », M.o Verdi 
j & Valtzer, Mo Labitzky 
5 Pot-pourrì «Il Trovatore, M.o Verdi 
6 Polka, M.o Scotti 


è 


Le notizie del Concilio danno come 
sicura la vittoria di quelle brave persone, le quali 
vogliono sostenere e decretare e far credere al 
mondo, che i 256 papi del passato ed i loro fu- 
turi successori sono stati e saranno infallibili. Più 
di due terzi del Concilio si è persuaso di queste; 
ed i vescovi scismatici, a farla grossa, non saranno 
più di 200, Si è rinunciato all'idea dell’acclama. 
zione, della quella doveva farsi promotoro Manning. 
Invece proporranno la proclamazione dell’ infallibilità 
personale tutti d'accordo i vescovi di lingua spa= 
gnnola, guidati dal cardinale Moreno. Un cardinale 
romano, di quetli che la sanno più lunga in tutto ciò 
che riguarda intrighi curiali, disse ili costoro, chs se il 
papa comindasse ad essi di. dichiarare che le per 
sone dello santissima Trinità sano quattro, lo fareb- 
bero tosto, Lo fanno, dovea dire, poiche proclamuro 
P'infallibiltà personale del papa è appnuto procla» 
mare Ja quarta persona della Trinità, I vescovi dis- 





sdenti sono in gran parte tedeschi, austriaci, un- 
gheresi, la metà circa dei frincesi, i portoghesi, jal- 
cuni irfandesi, nordamericani ed orientali. L'intrigo 
che guida questa fattura de.la infa/libilità ha le' sue 
fila, oltrechè nella Curia, nel Gesù e nella Propi- 
ganda. 

Quali saranno le conseguenze di tale proclama. 
rione? Probabilmente che un grand: numero di 
cettobici si separeranno dalla Chiesa romana, sia 
per che lo dichiarino, sia anche che non lo faccia- 
no, 1 cennovanta, milioni, che si sogliono chiamare 
per rolondità di cifre vugento, si troveranno di 
molio diminuiti. Ci sono poi moltissimi cattolici, i 


che si levi ua poco dalla volgarissima di villaggio, 


i 
i 
. 
| 
| 





iii 


quali non vagliono rinunziare alla religione dei loro 
padri; 6 questi forse, massimamente oltratpe, tro- 
veranno modo di protestare contro l’oresia della infale 
libilità. I più contenti di tutti saranno gl'Italiani; poi. 
chè la conseguenza più certa della proclamazione 
della infallibilità papale sarà la separazione la più 
assoluta della Chiesa dallo Stato, 6 quindi l'aboli- 
zione del potere temporale. Non bisugna aduaquo 
affannarsi per le decisioni del Concilio, 





T vescovi orfentali non sono puoto per- 
suasi di rinànziare, come furono invitati dal papa, 
ai loro usi e diritti di nominare gli altri vescovi da 
sò, Tale pretesa della Corte Romana di usurpare 
anche quelle nomine, como fece di tante altre, finirà 
forse coll’ alienare da Roma anche i cattolici del- 
Y’ Orionto. 


La bolla della seonv 
sententiae ha indisposto grandemente molti 
vescovi, i quali prevedono che si metteranno in- 
nanzi allo stesso inodo tutte le altro decisioni della 
infallibilità papale, sicchè al Concilio non resterà 
altro che di approvare, Così si faranno passare a 
gruppi tutte le proposto del sillabo, 






nfea latae 





Nella Sala del € nellio a Roma 
non si discute; ma in compenso si tengono delle 
radunanze particalari tra i vescovi delle diverse Na- 
zioni. Così, invece «di intendersi, arcischiano di di- 
scostarsi sempre più tra di loro. 


Novantacinque vescovi dicesi che 
abbiano chiesto il permesso di allontanarsi dal Con- 
cilio. Sarebbe una diserzione wolto significativa. 


Contro l'attuale formazione del 
Collegio det Cardinal non ci sono sol: 
tanto le proteste della stampa cattolica di altri 
paesi, o del Clero minore della Polonia. Ma dicesi 
altresi che i due Governi «d’ Austria e hi Francia 
vorrebbero che esso rappresentasse le varie Chiese, 
sicchè anche il Papa potesse appartenere ad ogni 
Nazione, Taluni rimproverano agti Italiani di volee 
avere sempre i papa italiani. Ma che so lo pren 
dano per sè il papa. Basta a noi che sia distrutto 
il potere temporale, 


Il cardinale Mathiew, che stancato 
delle brighe romane a proposito del Concilio se ne 
rese, profugo, si lasciò intendere a questo modo: 


Questo non è un Concilio; ma ci fanno subire una - 


inquisizione. 

I membri della Commissione di 
Finanza, di:cui è presidente | onor. Giaco- 
melti, sono: Roselli professore di economia a Tori. 
ripe; Cossa professore di economia a Pavia, fratello 
all’ egregio Direttore del nostro Istituto tecnica; Pa- 
cipi giureconsulto toscano, capadivisiene al ministro 
delle Finanze; Garb.rino ingegnere presso il mipi- 
stero stesso, 





ATTI UFFICIALI 


Prefettura della Provinela di 
Udine. 


N. 25459. Div. 2° Ulline, 18 divo 1869 


OGGETTO 
Isthuzione Agraria 
Ai Regi Commissari Distrettuali 
Ai Regi Ispettori Scolastici di Circondario 
Ai Regi Direttori Scolastici Distrettuali 


Ai signori Sindaci 
Ai signori Presidenti dei Comizi Agrari 


Con la Circolare dei 19 Dicembre 1868 N. 21265 
Div. 2, portai a conoscenza delle Signorie Loro la 
Circolare 20 Novembre N. 82 di S. E. il Sig. Mi- 
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio risguar- 
dante l’ importantissimo argomanto della istruzione 
agraria da impartirsi nei nostri Comuni nel corso 
dellà stagione invernale, mediante conferenze dome- 
micali e serali. 

Dalle relazioni avute dalle. Autorità Scolastiche e 
dai Regi Comissari Distrettuali mi risulta che, nel 
decorso anno scolastico, speciali circostanze  impe- 
dirono che gli utili proposti di S, E. il Sig. Mini- 
stro trevassero nella nostra Provincia una conveniente 
attuazione; 6 mi risulta pure che aveva fondata 
speranza che nel corrente inverno in buona parte 
dei Comuni tali conferenze avrebbero avuto luogo, 
mercè fa concorde cooperazione delle Autorità dello 
Stato, dei signori Sindaci, e dei Presidenti dei 
Comizi Agrari. 

To mi rivolgo quindi fidente ‘alle Signorie Loro, 
raromentando come la istruzione agraria in una 
Provincia com' è la nostra eminentemente agricola, 
è un vero bisogno, e come di conseguenza si ren- 
deranno benemerili coloro che si assumeranno l’in- 


carico d’ impartirla, ed i Municipi che cederanno- , 
all’nopo i locali delle Scuole Elementari e provve - 


deranno, a carico comunale, la necessaria illumi- 
nazione. 

Le Autorità alle quali la presente Circolare è di- 
retta sì accorderanno immediatamente tra loro affà- 
ne di sceghere i docent,di stabilire il giorno nel 


quate le conferenze avranno principio, il Iocale ove ! 
saranno date, ed il programma dello insegnamento, ; 


avvertendo che dovrà essere impartito in forma af- 


fatto popolare. 
Prevengo pure le Signorie Loro che il Ministero 











GIORNALE. — o grumi nt iui ai x_i 


di Agricoltura, fadustria 0 Commercio, al quale, stà 
molto a cuore chs queste conferonze agrario 3'at- 


tuino su vasta scala, mi ha dichiarato che non è- 


alieno dall'asseguare all'uopo un particolare sussidio 
allorguando l'attuazione ne sia certa. 

I signori Ispettori Scolastici di Circondario entro 
il giorno 20 del p. v. mese di Genniio mi pre 
sonteranno una relazione particolareggiata su questo 


importante argomento, ed in seguito. a' domando 


cho Loro fossero state rivolte: dai signori Sindaci, 
o dai Presidenti dei Comizi Agrari mi proporanno 
? ammontare dui sussidi governativi da accordarsi a 
quei Comuni che avessero attivato le conferenze 
agrario domenicali e festive, 


A piedi della presente trascrivo la succitata Cir. 
colare N, 52 del Ministero di Agricoltura, Industria ‘|: 


e Commercio. 
Le Signorio Loro saranno compiacenti di accu- 
sare ricevimento della preseoto. 
HI Profetto 
FASCIOTTI 


Circol. N. 52. Firenze, 20 novembro 1868 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTIA E COMMERCIO 


Ai signori Prefetti, Presidenti dei Consigli scolastici 
Ai signori Presidenti dei Comizi Agrari del Regno. 


Riconoscendo questo Ministero come il primo 6 
più potente mezzo ad ottenere il miglioramento 
dell’ agricoltura consista specialmente nella Aiffa: 
siene dell’ istruzione agraria fra le classi rurali, ha 
disposto d’accordo con quello dell’ Istruziona pub- 
blica perchè nell’ entrante anno scolastico 4868-69 
sia continuato in parecchie Scuole Normali gover- 
native ove da poco erasi introdotto, e perchè nelle 
Conferenze Magistrali che per cura dei Consigli 
Scolastici venissero per avventura a stabilirsi in 


Agrario, lo stesse insegoamento sia aggiunto alle 
altre materie. 

Queste disposizioni saggiamente tendono, come è 
ficile lo scorgere, ad ammaestrare gl’ insegnanti 
elementari altresì sulla particolare disciplina, che 
esser dee il primo mezzo a far fiorire la patria 
agricoltura, disciplina fino ad oggi o di soverchio 
trasandata o levata a troppo alte sfere di una astratta 
dottrina, poco adatta ad essere compresa da menti 
di limitata intelligenza. E per sicuro una volta am- 
maestrati gl’insegnanti elementari, l’intraduzione delle 
nozioni agronomiche, siano pur primissime, nelle 
scuole da loro dirette diverrà un fatto compinto, e 
si potrà concepire ls legittima speranza di veder ta 
futura generazione degli agricoltori itahari soffi 
cientemepte istruita. e vogliosa di attuare quei per- 
fezionamenti che si renduno necessari per sollevare 
la nostra agricoltura da quei poco florido stato ig 
cui attualmente trovasi di confronto a quella dî 
altre incivilite Nazioni. 

Tuttavia, se codesti provvedimenti mirano ad ua 
benefico sviluppo e miglioramento nell’ avvenire 
mercè l’istruzion: agricola impartita  nalle Scuole 
elementari, per altro verso non sarebbero acconti 
per corrispondere ai più urgenti bisogni d'istruzione 
che si fanno al presente sentire nella classe degli 
adulti contadini. Questo Ministero crede perciò che 
a conseguire un imme liato effett» giov-rebbero spe- 
cialmente ‘le . conferéuze Domenicali e Seruli fatte 
nei vari Comuni, e nella stagione invernale che 
pare più propizia per l’agricottura siccome meno 
occupata nei lavori campestri. 

Per tradùère ‘iv “fatto simile concetto, che io 
credo fecondo di buoni risultati, invito i signori 
Prefetti e Presidenti dei Comizi a riconoscere se nei 


| vari Comuni noo sidvi persona capace di assumer- 
‘ sene l’incarico, come putrebb’essere o lo stesso Rap- 


presentante Municipale al Comizio, o qualche Socio, 
od il Maestro elementare, e quando fon si trovi 
sul Juogo non si possa trar partito di qualcun’aitra 
persona di un Comune vicino. 

Tali conferenze dovrebb.ro essere affatto popolari 
@ versare più particolarmente sui segu»nti puoti — 
terra — clima — lavoro — forze — strumentit 
moltiplicazione e propagazione delle p'ante e colture 
speciali — economia rurale ; uomo — terra — ca- 
pitale ed ordinamento dell'azienda rurale. I Comizi 
ed i Consigli Scolastici dovrebbero poi essi peasare 
a determinare le parti che andrebbero svolte più 
diffusamente a seconda delle: esigenze delle -'iverse 
località. 

Le spese a cui potrebbesi andare incontro nello 
stabilire siffatte lezioni non risulteranno certamente 
che assai lievi poichè non v'ha dubbio, che i Co- 
muni si clisporranno di buon grado a concedere ia 
uso il locale stesso della scuola elementare ed a 
provvedere alla necessaria illumivazione; ed il Mi- 
nistero dal capto suo non è alieno di concorrere in 
qualche altra spesa accessoria, e concedera qualche 
gratificazione ai maestri che si saranno dimestrati 
zelanti, o che si saranno distinti in tale 1asegaa- 
mento. 

Il Ministero è persaaso ‘che i signori Prefetti e 
Presidenti dei Comizii vi coopereranno con tutte lo 
loro forze e ne lo terranno fra breve informato 
sull'esito dello pratiche che avranno iniziate. 

Pel Ministro 
G. DE CESARE. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 4 gonnajo. 


(K) In una delle mie ultime lettere vi ho fatto 
cenno del progetto del Lanza di ripristinare al più 





, 1800) 





lo a. Palermo e a TMavenna, provincie 


‘pr ssi 
rette” ‘dall'autorità militare, Pamministrazione civile, 


Le mio infarmazioni erano esatto, dacchè questo 
progetto del Lanza mi è stato confermato da una 
persona che è con Ini in relazione amich svole, 6 questa 
«Stessa personi mi la anche affermato che il Lanza si 
troverà forso indotto per ora ad abbandonirlo, es- 
sonidogli giunta ki notizia che a Palermo si sta 
promovendo la sottoscrizione di una rimostranza al 
istero per la tonservazione dello stato di cose 
. Mi si dice. poi che anche a Ravenna | au- 
torità militare esei le sue funzioni con piena sod- 
‘disfàZione di quelli abitanti. » 

roposito di fimostranze al ministero, devo te- 
parola di una commissione napoletana che fu 
Ficevata ultimamente dal Lanza e che aveva per 
di chiedere al ministro di modificare il suo 
programma in quella parte che risguarda la neces- 
















«sità idi sospendere |’ esecuzione di quelle opere 


pubbliche la cui urgenza non sia pienamente giu- 


" sfificata. Lo non so cosa il Lanza abbia risposto; ma 


sénza entrare nel merito della domanda dei napo- 
letàni, mi permetterò di far osservare ai veneti in 
generale ed ai friulani in particolare quello che fan- 
no le altre provincie, quando si tratta di promuovere 
presso al Governo |’ esecuzione di opere di utilità 
nazionale. Bisogna chiedere, insistere e anche im 
pottunare se si vuole che i propri reclami siano 
finalmente ascoltati. La strada ferrata della Pon- 
4ebba è anch” essa un’ opera di utilità generale, ed 
‘Itiche per questa bisognerebbe insistere presso il 
ministero, come sanno insistere gli altri e special 
mente i napoletani quando si tratta di opers che 
risguardino più direttamente îl loro paese. 


Non date alcun peso alla voce che il Sella abbia 
rinunciato al sistema, dei contatori meccanici, Egli 


* anzi è fermo più che mai nell idea di attenersi a 


qualche Capolungo ove abbia sede un Comizio ; questo sistema @ volendo affrettarne la confezione, 


a tutte le ordinazioni fatte all’interno, ne ha ag- 
giunta una nuova fatta a una fabbrica inglese. Que- 
st ultima ordinazione mi s: dice che sia stata de- 
cisa in seguito al voto della Commissione speciale 
incaricata dal Sella di esaminare il quesito dell’ ap- 
plicabilità dei contatori, voto che sarebba favorevole 
a questi ordigni meccanici. 

‘ 31 cav. Bardessono, prefetto a Bologna, allarmato” 
da voci che potevano non mancare di fondamento, 
si è affrettato a chiedere al ministero delle misura 
di precauzione pel caso che nell’ Emilia si: fossero 
ripetuti i disordini avvenuti anno decorso per la 
tassa sul macinato. Il governo difatti, como jeri vi 
ho detto, ha mandato in quelle località un rinforzo 
di truppe che sono state distribuite fra i vari paesi; 


ma felicemente non e’ è stato bisogno in alcno-luo-' 


ci 


go del loro intervento, non essendosi manifestato il ' 


più leggero indizio: di nuove’ agitazioni nè in quelle 
nè in altre provincie. 

Oggi è formalmente smentita la voce di un 
convegoo ‘ad Ancona fra Francesco Giuseppe e Vit- 
‘torio Emanuele, I ‘ritrovo doveva aver’ luogo nel- 
1’ occasione dell’ approdo dell’ imperatore d'Austria 
in quel porto, ia. viaggio alla volta di Romb: Ora 
l idea di quel viaggio è stata del tutto abbandonata, 
per evitare le supposizioni e i commenti che avreb- 
bero senza dubbio accompagnata una gita fatta in 
circostanze simili alle presenti. . Essa probabilmente 
avrebbe accresciuta l’ audacia dei clericali, i quali, 
imbaldanziti dalla tolleranza dei variì governi, sono 
divenuti d’ una temerità quasi incredibile. Lo ‘prova 
non soltanto il fatto dell’ esclusione di mons. Du- 
panloup delle diverse Commissioni del:Sinodo; ma 
anche il liaguaggio dei giornali gesurtici, e fra gli al- 
tri quello del Monde che arriva fino a sfidare il go- 
verno francese ad opporsi alle decisioni che saranno 
prese dal Concilio Ecumenico. Si sarà il governo 
imperiale accorto a quest'ora dell’errore nel qualé è 
caduto con le sue compiaceoze verso il partito del 
Temporale ? 

L’ onorevole Mari è fermamente deciso a non ac- 
cettare I» presidenza della Camera dei deputati, e si 
parla perciò più che mai del Minghetti. 

Si da per sicuro che il Tegas che fu altra volta 
segretario generale col Lanza e che è giunto jeri 
a Firenze, sarà chiamato al segretariato generale 
all’ interno, e che lo Zini occuperà il posto mede- 
simo presso il ministro Correnti. 

È certo che il Re partirà fra pochissimi giorni 
per Napoli ove gli preparano un'accoglienza pari a 


quella da lui ricevita tanto qui che a Torino ‘alla | 


sua prima comparsa officiale. 


Il Ministero delle finanze, nel lodevole intento 
di far cessare le querimonie e le resistenze dei 
mugna} della Lomellina, ha ordinato che sia posto 
a disposizione del Prefetto di Pavia îl maggior pu- 
mero possibile di contatori ed ha spediti colà in 
missione straordinaria due ingegneri onde sussidiare 
il personale tecnico locale nei completare |’ applica. 
zione dei contatori in quel Circondario e nell’ispe- 
zionare quelli già applicati allo scopo di riconoscere 
se funzionino regolarmente. (Corr. di Milano) 


— Il Corriere di Milano si dice in grado di 
maptenere che la candidatora del duca Tommaso di 
Genova al trono di Spagna è definitivamente ab- 
bandonata. Possiamo anzi soggiungere, esso continua, 
che le assicurazioni ricevpte a questo riguardo han- 
no diffusa la gioia più completa e più schietta nel 
palazzo di Stresa. 


— Stando al Times il Concilio di Roma non si 
accontenterà di condannare certe teorie filosofiche, 
storiche, letterarie e sciert fiche, ma condannerà 
altresì degli scrittori e sopratutto scrittori francesi 


e tedeschi. 





DISPAOCI Sco ga 
AGENZIA STEFANI VE 


Firenze, 5 geinizlo ".. 

Marcellona, 3; IL partito repubblicano fece 
una dimostrazione contro Zorilla, fLe truppe furono ‘ 
consegnzte. Un picchetto di cavalleria scortò orilla | 
quando uscì dal palazzo di città. ; 

Itoma. 3,.It vapore Greiff. verrà a prendere 
l’imperatrico d'Austria il’ giorno 48, 

La statistica pubblicata oggi porta’ l'effettivo ate ‘ 
Sale dell’armata pontificia a 44,826 uomini. z 

N. Work, 3. Li Giunta cubana idi- N. Yoik 
smentisce che il movimiento rivoluzionario sia ‘cessato, 

Lishona, 4. Il discorso del'trono, all'apertura 
delle camere nulla contiene ‘d’ittportante. Promette : 
l'equilibrio del bilancio e. dicé che le relazioni: colle 
potenze éstere sono buoiie, 6 chel tatto: Lil paese è. 
tranquilla,» 

Madrid, 4, LA” Politica crede probabile: che. 
Zorilla, Martos e. Ehegaray Jascino il ministero, 
Silvela rimpiazzerà probabilmente Martos, ‘e Collan- 
tes ovvero Ortis rimpiazzerebbe ‘ Zorilla.. Topote 
rientrerebbe. ° 


Firenze, 5. La Nazione afferma ché. il Fas 
Eretariato, generale dell'interno fa affidato +definit È 
vamente a Tegas. : 

Madrid, 4. L’ Imparcial assicura . sa ‘tutto 
il ministero. diede le sue dimissioni, per facilitare 
l’organizzazione del nuovo gabinetto. 

Vienna, 4. Cambio: Londra 423 35. : 

Parigi, 4. Assicurasi che il principè Napoleo-. 
ne ha molto contribuito alla formazione del nuove |, 
Ministero, 

L’ Opinion Nationale annuncia che la: sinistra pre- 
senterà una interpellanza sulla occupazione di, Roma. 
da parte delle truppe francesi. 

Assicurasi che Lopez siasi rifuggito'in Bolivia, è 


Notizie di Borsa 
"i " i 



















‘PARIGI 
Rendita francese 3 00 
»  dtaliana 8 do. . 
| VALOBI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni »° —— 
Ferrovie ‘Romane . . |, 
Obbligazioni » .... 
Ferrovie Vittorio Emantele 
Obbligazioni Ferrovie Merid. . 
Cambio sul” Italia .. . su 
‘Credito mobiliare franicèse . 
‘Obbì. della Regia dei tabacchi, 
. 


‘Azioni ‘> 
; VIENNA: :. 
Cambio sp..Loadra . +... 
} LONDRA 
Consolidati ‘inglesi.’ . . ‘. 92:38 
' FIRENZE, 4 gennajo 
‘'Rend. lett. 57.22; gennijo 84.15; finò. siro Oro 
contanti coupon staccato. 20.63; .d, —— Londra, 
10° mesi lett. 28.88; den.,—.—; Francia 3 mesi 
103.50; ‘den. 103,30; ‘Tabacchi 448—; 
—j Prestito naz. 79,70 a 79, 65; fine ni 
d’Italia 2080 > 







































Tabacchi 668.—; Banca Nazion. “del R. 
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"Preai correnti delle: granaglie 
praticati in questa Ra: il 5. MANA s 

Frumento i. 1 412.25 ad it, 

Granòturco 

Segala der cp 

‘Avena al stajo in cin . 

Spelta di 

Orzo pilato” 
da pilare 

Saraceno 

Sorgorosso 

Miglio 

Lupini 

Lenti Libbré 100 gr. Vea % 

Fagiuoli comuni 

» carniélli e'schiavi 
Fava 
Castagne in città lo stajo 








Orario della ferrovia; . 
ARRIVI S PARTENZEO 









Da Venezia | Da Trieste |lPer Venezia] Per} Trieste 








re2.40 anti (Ore 240/ant. 
» 8.30ant.l'» -6.4B art. 
* 1.48 pom.j » 9.20 pom.li » 44:46ant.]: ’ Serpe. 
» 9.55 pom. > 4.30pom.j:" 


PACIFICO VALUSSI Direttere e Gerenite aspolabià 
C. GIUSSANI Comproprizta 


4. Salute a tutti mediante la dolce Revalenta TA 
Arabica du Barry; ché'guarisce senza me- ‘ 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga- vii 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, mausee, - Hi 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce,-bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervéllo e' san-- , 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S. ilPapa,. del. 
duca diPluskow, della signora March Brehan, ecc. 
Più nutritiva dellacame, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezze in altri rimedi, In scatole: 4j4 kîl., 2 fe. 
50 c.; 4 kul., 8 fr.; 42 kil., 68 fi. DuBarrye Cia, 2 via” 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti 
ed i droghieri. La Reralenta al Cioccolatte agli stessi 
prezzi, costando incirca. 10 cent, la tazza.. ie 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia . 
a S. Lucia. x 


Ore 2:40 ant.{Ore 4.40 ant. 
» 10.—ant.|» 40.54ant. 





























GIORNALE DI:UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GI 














N. 9957 1 


nassino, siccome legalmonte indiziato del EDITTO 


crimine di furto previsto dai $$ 471, 
476 lettera d colica , penale, Risultando 
dagli atti che il Cassutti sia fuggitivo 
6 latitante, s’invitano tutte le compe- 
tenti Autorità a provedere pel di lui 
‘arresto, 6.per Ja successiva sua tradu- 
zione in queste carceri criminali. 


Connotati personali 


2/20 ATPTI DIREIZIALI 


pih 





Si rendo noto che 'ad' istanza di Gio. 
Batta Majeron fu Gio. Batta di Paluzza 
rappresentato dall’ avv. Grassi contro 
Giov, Batta fa Pietro delli Zotti-Curisin 
pure. di, Paluzzo, noîchè dei creditori 
inscritti, (sarà. tenuto alla Camera I, di 
questa Pretura nei giorni 9, 14 c 24 


N°398. è 
ariitofpto di Sadiie 
3 AVVÎSO. DI CONCORSO 


alia allo iso aperto]. 








5 il eBncbaB"il pbgtò di Maestro di Classe |: | Un individuo’ dell'apparento età di i 
s sro drge DIMNCi ii tmio , pparente età di 4 febbraio 1870 sempre dalle ore 40 ant. 
1 Sebjprio' Subafidre presso puri Sco: "| ‘arini 49, ‘imberbe, colorito bianco, con | alle 42 merid. e triplice esperimento 


"le Elemditari ‘Maschili coll’ aiuto sti. Pegi tadiglia bionde, ockhi ci- 
ppt ge ge pi Ape . cappelli e sopraciglia bionde, ‘occhi ci- 
+" pentlio i it, 101680, ii int, di suttara piciola, vestito all’ ar-'' 
“ E iitinta dispiro | devrà'gssdre, core | vigiana 
redita' dl Foouinedti preso È del de Dal R- Tribinalò Piov.” 
golamento 15 settembre 4860, o.ì’ olettò | - ino Ok dicembre : 
dirérà ‘in carica N ilo, salvo fi Udine, 24 dicembre 1869. 


per la veùdita all’ asta dello roalità sot- 
todescritte alle seguenti 


Condizioni 









esperimenti a prezzo nom inferiore alla 

















conférina'per' un’ altro trinoio od an- Il Reggente i 
che a vita... n PALI Carraro stima, nel terzo a qualunque prezzo. 
É obbligatorit' per l'eléitò P istiuzio. I 2, Gli offerenti” farstino il deposito 
ne nelle scuole serali 6 festivo. * G. Vidoni. del decimo del valore:distimrin qmpnoe 
“La momina spettà"al Consigli Comi. 4 , dell’ avv. Grassi, ed in sua mano pa-. 
nale: vinicolatà dr ‘aiprovazione del Uon- , gheranno il prezzo entro"’40' giorhi, cso- 
siglio» scolastico Provinciale., |‘ nerati da ciò fino al giudizio di ordine 
lira 1869. N. 11594 3 lr creditori avv. G.: Butta Spangaro 0 
te EDITTO Fabbriceria di S. Martino di Cercivento 


Fondi da vendersi in mappa di Paluzza 


4. Coltivo da vanga con prato loca- 
lità Val di Sopra al‘nuòfbto di mappa 
653 di pert. 0.74 colla rend. di 1. 2.04 
del valore ‘di L. 244.53 

2. Cultivo da vanga con'prato 
località 'Val' di Mezzo al n. di 
weppa 2457 di peri, 0:98 colla 
rend. di I, 2.57 del valore di » 307.23 


Si notifica ‘col' presente Editto a tuiti ' 
‘qliellì ché ave vi possono interesse, che 
da questo Tribùnale è stato decretato l’a- 

‘|'priento del concorso sopra tutte le 
“fsobtanze mobili ‘ovunque poste e'sulle 
inimobili sittate nel Veneto e Provincia 
di "Mabtova di ragione di'.Gio. Batta 
Pàuluzzi di. Palma con ‘effetto reftoaltivo 
“algiorno 7 aprile 1869. 

Perciò: vigne ‘col presente' avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual: 
che ragione od azione contro il detto 
Pauluzzi ad 'insinuarla’ sind" al':giorno 
x 28 febbraio p. v. inclusivo, in° forma -di 
“Tune, avéi È 20.| una regolare petizione da prodursi’ a 
abitanti, con_ la superficie presa a ci | questo foro;in iconfrontodeli’ avò. D.r 
, COMFerenzs “fit ‘centimetri 3. __°. | Giuseppe, Putelli' depuitato curatore nella 
c'ENI Comifie* è diviso in tre frazioni, | massa concorsuale;'o' del. sottoscritto D.r 
oa la fesiituza fissa in S. Quirino, e | Bortolotti dimostrando ingni. solo -la sus» 








Ni 4232 0. LU 
1. Pfovincia dî Uditie  Distrolto dî Porlendne' 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
0 DES QRIRINO = 





Totale valotà it; 1. 851.76 
I presente si pubblichi come di me- 
todo ‘e s’-ipserisca per tre volte nel 
Giornale ‘di Udine. 
Dalla R. «Pretura 
Tolmezzo, 18 novembre 1869. 


Avvisa 
LA tutto gil giorno 48. .fehbraio p. v 
resta aperto. il concorso alla condotta 
Midico» Hc Osti i questo Ca. è 
vente una popolazione di n. 2620, 

















I! R. Pretore 























dio Uiallo stesso di centr, 1 41% 6 | sistenza della sua preténsione, ina ezian- Rossi 
‘Sfosto “inl pianura con! strada in ma | dio il diritto in forza di.caî.egli inten! 
‘’ fplenzioge;" éd al pasto è assegnato | de di essere graduato nell’ una ‘o nel- 
«dannuo”Ynogario di L' 2000, comparso | ‘1° altra classe; e.ciò .Lànto sicuramente, 
l’‘fadirizza-(peF cavallo, e con. 16 presta | quantochè. in difetto; spirato ‘che «sia' il N 11384 2 
fi obbli î per tulta la popolazione | sudddeito! termine, nessuno. verrà. più 7 EDITTO 
> ifdistintamettte. ascoltato, 6: ;li «non insinuati verranno ì 


senza eccezione esclusi da tatta la so- 


- 3 1 aspiranti insionerà l' istanza a que- 
sianza soggetta «al concorso, in quanto. 


+-sb-ufficio-Mumicipale, corredata a‘ norma Sopra' prtizione 18 dicembie n. 14384 


di Davide'Ufper di Vienpa quale gira- 










di legge. _< Gt la meilésima; venisse. esaurita. dagl’-insî* | tarié della‘combiate emiòsshiin Pordendihie* 
‘e aghe, nomina. spetta al Consiglio Ca | nuatisi creditori; ancorchè toro: com- nel ‘93 ‘itigno. 1869 RE con 
nia, diam petesse' un diritto .di; proprietà . 0. di | Decreto 24 dicembre cérr. nutagro pari 
pegno sopra. un. bene; compreso nella |. Rigutti Ferdioando fu'Pietro ‘di Pordé= 


1 aio” 187 
Il Sindico. 






| Bassa. c . gg . 
Si eckitaho inoltre li creditori che nel 
ciprescceraato tefmine si ssranno: insi- 
nuati a comparire .il.-giorno:!8 marzo p. 
v. alle ore:9. merid. dinanzi questo Tri- 
bunale pella Camera di Commissione 30 
per flare alla. elezione. di un Ammi- 
nistratore stibile, o ‘conferma. dell’ inle- 
rinalmerite: nominato‘ Bruni Giuseppe di 
Palma, .e alia! sceîta della - Delégazione 
. dei creditori, coll’‘avvertenza ‘ ché: i- noh 
comparsi si.avranno ‘per’ consenzienti alla 
pluralità' dei :comparsi,;e non comparen 
do alcuno; i Amministratore e la -D.le- 
gazione saranno nomidali da questo Tri- 
* banale a tutto pericolo dei creditori. 
E il' psesente verrà affisso nei luoghi 
soliti: ed'iziserito per ‘tre volte nel Gior- 
nale di Udine. i 
Dal. R.. Tribunale Prov. 
‘Udine, 31’ dicembre 1869. 
I Reggento , 
CARRARO 


‘none a' pagare sotto  comininatoria déel- 
l° esecuzione cambraria ad essé’Utiger la 
soinima capitale di ex fior. 220 ed ac- 
‘cessotj entro: giorni tre, qualora entro 
il mellesim9 termine non 'sì’pfoduca 'a 
questo Tribunale la scrittura ‘eccezionale, 

Assente ora d’ ignota dimora il Ri- 
putti, gli fu nominato a curatore |’ avv. 
di questo foro Gio. Bata D.r Andreoli, 


dol 








SNCATRB i 
Circalure d’ arresto 
‘Gon”conchitisò 20 novembre p. p. a | 
Yiesto” numer v del giudice inquirenta 
Presso ‘questo R Tribunale Provinciale 
‘ene Avviata Ja speciale inquisizione in 
fsfato d'arresto al confronto di Giusep- 
é Cargnello fu’ Michele di Tarcento, 
Slétome legalae.te indiziato pel crimine 
'Ail infelleltà previsto “e punibile, dai $$ 
ge 482 Codita, penàle: Di 
isullando qagli atti che il Cargnello 
3a fuggitivo £ Iaitante, s invitano tutte 
è ‘competenti Abitorità a provve.Jere pej 
‘di ‘lhi Spresto, “i 267 la Sucessiva sua 


traduzione: in queste carce 

Lu cu) Contiolali personali. -- 
A individuo dell’ età d andi/40;/sia- 
tura-tendent: all’ alto,- cappelli castaghi 
sepri; avente: poi la. testa alquanto calva, 
fronte spaziosa, ‘archi c8rulei,. bocca, e 
naso regolare con mpstacchi scuri, tarlato 
la faccia dal vaiuolo,. 


2 








istrozioni, qualora non veglia eleggere 
e far conoscere în tempo utile a questo 
giudizio altro’ patrocisatore che lo rap 
present, sliriménti dovrà imputare a se 
st sso ‘e conseguenze del proprio silenzio. 
Locchè si affigga nei luoghi di metodo, 
e s’ inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine = 
D.ì R. Tribunale Prov. 
Udine, 24 dicembre 1869. 


I} Reggente 
Carkaro 





















G. Vidoni. G. Vidoni. 








x ° è î 
Previdenza -- The Gresham 
Compagnia Inglese di Assicurazione a premio fisso sulla vita dell” Uomo, 
Assicurdzione fi caso di morte. 
Tariffa 2 B (con partecipazione all’ 80 0jg degli utili). 
a 25 anni premio annuo L. so per ogni L. 100 di capit. garant. 














030 » ’ » 2, »’ ’ 
Bonita a 35» » » 2,82 » » 
CARBARO.  ;. .. a 50 è i » 399 » 3 
| G: Vidotii; alb » » » 394 Ù x 
n 5 : i a 50» . È 4,73 ’ . 
pa ‘Esempio : Una persona di. trent anni, mediante un premio annuo di L. 247 





N, (L00......2 4 assicufa un capitale di L. 40,000 pagabili all epoéa della sua motto si ‘suoi eredi, 

ciscslave | ‘i vd aventi diritto a qualunque ‘epoca éssa avveriga. : 

o Circolare a . Il riparto degli utili ba luogo ogui triennio. Gli utili possono essere ricevuti 
Coli "conchiuso 9. ditembre corrente ‘| ;i ‘contati, od essere applicati allaumento del capitale assicurato, od a diminu- 
sto Sagiero, di e ee + zione del premio anmuòle: 

preso ques e equifzione în | Gli utili ripartiti hanno riggiunto la cospicua somma di L. 000,000. 

iatato ‘d'arresto «sl: donfronlondi Filippo - Dirigersi per maggiori schisrimedli all'Agenzia Principale della Compagnia per 

fa Giuvanai Cassutì dettò Menig di Ver- .l- ‘1a Provincia del Friuli posta in Udine Contrada ‘Cortelazis. IL 


pini 4 sfere 












' 
st 





4. 1 fondi si vendono nei primi due < 


, a ‘cui il Rigutti farà pervenire le credute |. 


ine 
Midine. Tip PRbb 4 fileazo 


UDIZIARII i 














LA REVALENTA AL CIOGCOLA 


DU RARI E CON. DI LONDRA, 
(Brevettata da S. M. la Regina d’ Inghilterra.) 
dà U appetito, la digestione con buon sonno, forza doi nervi, dei polmoni, del sistema 
muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, fortifica lo sto- 
maco, il petto, i nervi e le carni, 


Casa DU BARRY e €, via Provvidenza, 34, Forino. 
In POLVERE ed in TAVOLETTE. 


Parigi, 20 aprile: 1866. 

__ AlP@età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sanguc; d’ insonnia, 
di esaurimento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma iîntercostile 
L'uso da me fatto della vostra Revalenta al cioccolatto mi tia in breve tempo pro- 
curato una perfetta guarigione, Gaîllarà, Intendente gonerale deli’ armata, 

(Certificato n. 65,715 Parigi, 14 aprile 4866, 

Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire n3 
dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa: Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta 
salute, buon appetito, buona digestiono, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, so- 
dezza di «carni, ed un’ allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza 

Sono colla massima riconoscenza, ecc. H. di Montluis. 

Chateau Cast] Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 1867. 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte; i medici del 
Cairo disperavano di salvarmi; quando ho cominciato il trattamento della vostra 
dleliziosa Revalenta ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah! signor, di 

quanti ringraziamenti vi sono debitore. 

In nome dell’ umanità fate propagare in tutto il mondo |’ eccellente rimedio. 

Don Martinez, de la Rocas y Grandas. 

(Cura n. 69,843) Adra, provincia d’Almeria (Spagna) 24 ottobre 18.37, 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al cioccolatte Na 
perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, e l' ha guarita da un’ eruzione cu- 
. lanea che non lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili prudori ch” ella provava, 
Inviatemente ancora 30 chilogramma contro |’ acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 


(Certificato n. 69,214) Chateau d’Allons (Lot ev Garonne) 9 gennaio 4867, 

Ì Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto uso detla lin- 
gua ed il movimento delle braccia © delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra pre- 

‘ ziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di 

alcune settimane, e ad onta de’ miei 70 anni ho ricuperato l’ uso della lingua i 

quello delle braccia e delle gambe; vengo ora ad offrirvene i iniei sinceri ringra- . 
ziamenti. Lacan Padre. 


La Revalenta al Cloecolatte da Barry in polvere si-ventiesià 
scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze I. 2.50, 24 tazze I. 4.50, 48 tazze L.' 
Tavolette per fare 42 Tazze 1. 2.50 (ossia 12 centesimi Ja tazza). 44 

Depositi: a Udine presso-la. farmacia Realo di &. RHippuzzio preso 

Giacomo Commessati farmacia a Santa Lucia. Sa 

A Treviso: presso Zanini, farniacia al Leon d’Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. . 
A Venezia: presso Pietro Ponci. Stancari, Zampironi. ) 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglif farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini farmacista. 





SPECIALITA”. 
Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche 
Spirito Aromatico D. BERINGUIEIT: " 















DI CORONA OLIO DI'RADICE ‘9° EHE 
' del D. BERINGUIER 1° Tn boccette di fr. 2,50;8vfficienti 
' (Quintessenza "etna pampa. | Coopota dei 
! d'Acqua di Colonia) |... yer. Migliori ingredienti vegetobili per 

In Boccette 3 fr. e 2 Îr. barba impedendo a forninone dll (fore ò 


' Di superior qualità — un odorifico per eccel- 
I tenza, Sorano I conico medicamento rav- 
vivapte gli spiriti vitali, ecc. TT. 3 n 
UE pe pr Vago di D. sun sg) OUTIRRI 6 

‘È n mes ’asta: Odontalgica 

i d È z i I 
i ISAPONE DI ERBE inte in4[4 pacchetto e 4j2 di fr. 4,70k93 
! Rprovafissimo come mezzo per ab-.) 4 sE, , y 
| {{betlire le pelle e allontanare ogni Su e cent. 83 
difetto cutaneo, cioè: lentiginì, pustole, net, bitor- 
zoletti, effellidi, ecc. anche utilissimo per ‘ogni | 
specie di bagno — in suggellati pacchetti da 4 fr, 


Di D.'BERINGUIER 
; TINTURA VEGETABILE 


per tingere 
i Capelli e la Barba 
Riconosciuta came un mezzo perfettamente 
idoneo e ionocuo per tingere i capelli in ogni 
colore. In astuccio con due scopette 8 due va- 
setti, al prezzo di fr. 42,50. 


Prof. D. Lindes 
I POMATA VEGETABILE IN PEZZI 


Aumenta il lustro e la flessibilità dei capelli | MMS 
e serve a fissarli sul vertice — In pezzi origi- 
Hi nali di fr. 4,25. 

D. KOCH 
protomedico del R. Governo Prussiano 
DOLCI DI ERBE 
PETTORALI 

Rimedio efficacissimo contro la tosse, rance- 
dive, sama ed altre affezioni cattarali — in scatole 
| oblunghe di fr. 4,70 e di 85 centesimi, 

Tutte le sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qualità si ven. 
dono a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatti farmacista 
a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di &. Wilippuzzi, e poi in tutte le buone 

| farmacie della Provincia. 


delle risipole. 







11 più discreto e salutevole mezzo AMEX 
per corroborare le gengive e rificare i denti, 
tonno anche efficacemente. sulla bicea è 
sull’ alito, 


SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 


Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle 
donne e dei fanciulli, 8 viene ottimaniente rac- 
comandato per 1° uso gioragliero — in | acchetti 
originali di cent. 88, 





D. HARTUNG 


OLIODI CHINACHINA| 


Consiste in un decotto di chinv 
china finissima, mescolato coi olj 
balsamici; serve a conservare 0 n° 
abbellire i capelli — a fr, 240. 









D.HARTUNG 


POMATA DI ERBE£ 


Questa pomata è preparata 
d’ ingredienti vegetobili e di 
succhi stimolanti e nutritivi, 
ravviva 6 rinvigorisce la ca- X 
pigliatara — a fr. 2,10. 
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